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SEDE REFERENTE

Martedì 14 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 13.25.

Sui lavori della Commissione.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE) chiede
di intervenire per un richiamo al Regola-
mento. Nel riportare il contenuto dell’arti-
colo 78 del Regolamento della Camera,
relativo alle intese tra i Presidenti di Ca-
mera e Senato nel caso di provvedimenti
all’ordine del giorno delle Commissioni dei
due rami del Parlamento di proposte di
legge aventi oggetti identici o strettamente
connessi, fa presente come, a suo avviso, a
seguito della presentazione al Senato del
decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
flussi di ingresso legale dei lavoratori stra-
nieri e di prevenzione e contrasto all’im-
migrazione irregolare, occorra interrom-
pere l’esame delle proposte di legge C. 127
Bordonali e C. 162 Iezzi, vertenti sulla stessa
materia dell’immigrazione, avvertire il Pre-
sidente della Camera affinché egli possa
informare il Presidente del Senato per rag-
giungere le possibili intese. Evidenzia che
nelle convocazioni della Commissione per
la settimana in corso è invece previsto, per
la giornata di giovedì 16 marzo, il seguito
dell’esame delle richiamate proposte di legge,
nonostante la presentazione al Senato del
decreto-legge n. 20 del 2023. Ricorda come
il rischio della sovrapposizione tra i due

percorsi parlamentari sia stato palesato
dalle opposizioni nella seduta di giovedì
scorso, nella quale si chiedeva alla maggio-
ranza di aspettare ad avviare l’esame di
proposte di legge che – in base a quanto
poi dichiarato dal rappresentante del Go-
verno – contengono molte delle norme in
seguito confluite nel suddetto decreto-
legge. Invita dunque formalmente la presi-
denza della Commissione ad interrompere
l’esame delle proposte C. 127 Bordonali e
C. 162 Iezzi, eliminandolo dall’ordine del
giorno della seduta del 16 marzo prossimo,
e ad avvisare il Presidente della Camera
perché quest’ultimo possa concertare con il
Presidente del Senato la prosecuzione dei
lavori. Fa presente peraltro che, trattandosi
alla Camera di proposte di legge di inizia-
tiva parlamentare e al Senato della conver-
sione di un decreto-legge, l’iter di quest’ul-
timo dovrà prevalere, trattandosi di un
provvedimento di urgenza sottoposto a ter-
mine per la sua conversione. Ritiene che
sia quindi agevole prevedere che l’esame
delle proposte di legge alla Camera dovrà
essere sospeso, esattamente come prean-
nunciato dalle opposizioni la settimana
scorsa.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
della richiesta avanzata dall’onorevole Gia-
chetti.

Igor IEZZI (LEGA), nel dichiararsi d’ac-
cordo sul fatto che l’esame del decreto-
legge debba avere la precedenza, sottolinea
come a suo avviso dovrà essere eliminato
dall’ordine del giorno della Commissione il
seguito dell’esame delle proposte di legge
C. 127 e C. 162. Dichiara che non intende
comunque ritirare la proposta di legge a
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sua prima firma C. 162, in attesa del com-
pletamento dell’iter di conversione del de-
creto-legge presso il Senato.

Alfonso COLUCCI (M5S), richiamando i
contenuti dell’articolo 78, si associa alla
richiesta avanzata dall’onorevole Giachetti.

Nazario PAGANO, presidente, ritiene che,
a seguito dell’intervento dell’onorevole Iezzi,
possa dirsi cessata la materia del conten-
dere e preannuncia l’espunzione dalla con-
vocazione di giovedì prossimo del punto
relativo al seguito dell’esame delle proposte
di legge in materia di permessi di sog-
giorno.

Filiberto ZARATTI (AVS), accogliendo
con favore la comunicazione del Presi-
dente, chiede comunque di intervenire nella
discussione per esprimere apprezzamento
per la dichiarazione dell’onorevole Iezzi,
che ha saggiamente rimosso il problema ab
origine. Stigmatizza peraltro l’irrigidimento
manifestato dalla maggioranza nella seduta
di giovedì 9 marzo, nella quale si è preteso,
contro tutte le indicazioni e le richieste
delle opposizioni, di avviare l’esame delle
proposte di legge in tema di immigrazione
nonostante fosse già preannunciato il de-
creto-legge del Governo. Ritiene che l’irra-
zionalità di quella scelta emergesse già al-
lora in modo oggettivo e coglie l’occasione
per consigliare alla maggioranza, per il
futuro, di gestire le questioni che emergono
con una maggiore tranquillità visto che il
consiglio dell’opposizione era semplice-
mente finalizzato ad affrontare il tema
dell’immigrazione con ordine, nel rispetto
del Regolamento, come confermano le de-
cisioni odierne.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta dell’8
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che nella precedente seduta il relatore,
onorevole De Corato, ha illustrato il prov-
vedimento e che, secondo quanto conve-
nuto nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella seduta odierna si svolgerà la
discussione generale la quale proseguirà
anche nella seduta di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
di domani.

Disposizioni in materia di conflitti di interessi e

delega al Governo per l’adeguamento della disciplina

relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai

componenti delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione, nonché disposizioni concer-

nenti il divieto di percezione di erogazioni prove-

nienti da Stati esteri da parte dei titolari di cariche

pubbliche.

C. 304 Conte.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che – come concordato nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi – nella seduta odierna
si proseguirà la discussione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Modifica all’articolo 135 della Costituzione, in ma-

teria di rappresentanza delle minoranze linguistiche

nella composizione della Corte costituzionale.

C. 6 cost. Schullian.

(Seguito esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 9
marzo scorso.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che nella seduta precedente, il relatore,
onorevole Michelotti, ha illustrato il prov-
vedimento e che, secondo quanto conve-
nuto nella precedente riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, oggi si procederà alla discus-
sione generale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 13.35.

Proposta di nomina del professor Gian Carlo Blan-

giardo a presidente dell’Istituto nazionale di statistica

(ISTAT).

Nomina n. 4.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
a norma dell’articolo 143, comma 4, del
Regolamento, il termine per l’espressione
del parere è fissato al 30 marzo prossimo,
prorogabile una sola volta, per non più di
dieci giorni, dal Presidente della Camera.
Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo 16,
comma 1, del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322, e successive modifica-

zioni, la designazione effettuata dal Go-
verno è sottoposta al previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, che
possono procedere all’audizione della per-
sona designata. La nomina è subordinata al
parere favorevole espresso dalle Commis-
sioni a maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
evidenzia preliminarmente che il professor
Blangiardo ha già svolto il mandato di
Presidente dell’Istituto Nazionale di Stati-
stica (ISTAT) per il quadriennio 5 febbraio
2019 – 4 febbraio 2023 e che il Governo,
considerata l’esigenza di garantire la con-
tinuità amministrativa dell’Istituto, pro-
pone la conferma del professore nell’inca-
rico per un ulteriore quadriennio. In par-
ticolare, secondo quanto comunicato dal
Ministro per i rapporti con il Parlamento,
il Governo ha avviato, ai sensi dell’articolo
3 della legge n. 400 del 1988, la procedura
di conferma nella nomina del professor
Gian Carlo Blangiardo a presidente dell’I-
STAT nella riunione del Consiglio dei Mi-
nistri del 9 marzo 2023. Tale conferma
nella nomina è stata richiesta dal Ministro
per la pubblica amministrazione in virtù
della delega di funzioni conferita con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022.

Rammenta che la possibilità di confer-
mare la nomina del presidente dell’ISTAT,
per una sola volta, è prevista dall’articolo
16, comma 5, del decreto legislativo n. 322
del 1989, che reca « Norme sul Sistema
statistico nazionale e sulla riorganizzazione
dell’Istituto nazionale di statistica ». Lo stesso
articolo 16 individua i requisiti per la no-
mina, prevedendo che il Presidente dell’I-
stituto nazionale di statistica debba essere
scelto tra i professori ordinari in materie
statistiche, economiche ed affini, con espe-
rienza internazionale.

Passando a esaminare il curriculum vi-
tae del professor Blangiardo, fa presente
che esso, allegato alla lettera di trasmis-
sione della proposta di conferma nella no-
mina, evidenzia che ha concluso il mandato
di presidente dell’ISTAT il 5 febbraio scorso
e che nello svolgimento di tale ruolo ha
avuto modo di aggiungere ai tradizionali
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compiti istituzionali una costante e ampia
attività di rappresentanza e divulgazione
dei contributi dell’Istituto.

Quanto alla carriera accademica, dal
curriculum emerge che il professor Blan-
giardo ha insegnato, prima come profes-
sore incaricato, poi come associato, infine
come professore ordinario di demografia,
presso la Facoltà di Scienze politiche del-
l’Università degli Studi di Milano. Dal 1998
è stato professore ordinario presso la Fa-
coltà di Statistica dell’Università degli Studi
di Milano Bicocca. Tra gli altri incarichi
accademici ricoperti in passato, è stato
Direttore del Dipartimento di Statistica e
presidente del Nucleo di valutazione della
stessa Università, nonché membro del Con-
siglio di amministrazione dell’ISU dell’Uni-
versità degli Studi di Milano. Il curriculum
chiarisce poi che il professor Blangiardo
dal 2019 al 2021 è stato Professore Senior
presso l’Università di Milano Bicocca e che
nel luglio 2021 il Ministro dell’Università e
della ricerca gli ha conferito con proprio
decreto – allegato alla richiesta di con-
ferma – il titolo di Professore emerito.

Per quanto riguarda invece le espe-
rienze professionali del professor Blan-
giardo, evidenzia che egli è stato membro
del Comitato Scientifico della Fondazione
ISMU (Istituto per le Iniziative e lo Studio
sulla Multietnicità), membro delle Commis-
sioni ISTAT sulla misura del Benessere
Equo e Sostenibile (BES), della Commis-
sione per la definizione delle modalità di
realizzazione del Censimento continuo, della
Commissione per la definizione dei Collegi
elettorali 2015, del Consiglio direttivo del
Centro Famiglia dell’Università Cattolica,
nonché membro, nell’ambito delle materie
di area sociale, di altri comitati e consigli
scientifici di enti istituzionali e osservatori
nazionali e regionali, nonché di diverse
fondazioni. È stato, tra l’altro, componente
del Comitato Scientifico dell’Osservatorio
Nazionale sulla Famiglia presso la Presi-
denza del Consiglio, del Comitato per la
stima della povertà assoluta e per la misura
del benessere oltre il PIL, del Consiglio
Scientifico dell’Osservatorio regionale sul-
l’esclusione sociale della Lombardia, del
Consiglio Scientifico dell’Osservatorio re-

gionale sui minori della Lombardia, del
Comitato Scientifico del Progetto Culturale
della Conferenza Episcopale Italiana, del
Consiglio Scientifico della Fondazione De
Gasperi e della Fondazione NovaRespu-
blica. Tra gli altri incarichi ricoperti in
passato, egli è stato membro della Com-
missione Nazionale sull’Esclusione Sociale
presso il Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, presidente del Gruppo di
Coordinamento della demografia presso la
Società italiana di statistica (SIS), ricerca-
tore presso l’Istituto di Ricerche sulla po-
polazione IRP del CNR, nonché presidente
della Commissione ISTAT sugli aspetti tec-
nici e metodologici del censimento della
popolazione 2001.

Sul piano delle esperienze internazio-
nali, fa presente che il professor Blan-
giardo è stato membro del Government
Expert Group on Demographic lssues of the
European Commission, della delegazione
italiana alla United Nations International
Population Conference a Città del Messico
(1984) e al Cairo (1994) e presidente del
Comitato Nazionale e organizzatore della
III Conferenza europea sulla popolazione,
tenutasi a Milano nel 1995. Sempre dalla
lettura del suo curriculum vitae si evince
che il professor Blangiardo è autore di
numerose pubblicazioni nei propri settori
di studio, riguardanti, in particolare, l’im-
migrazione straniera in Italia, la famiglia,
nonché le prospettive demografiche della
società. Egli collabora, inoltre, con i quo-
tidiani « Il Sole24ore », « Avvenire », « Eco
di Bergamo », « Il Sussidiario.net », « il Fo-
glio ».

Per quanto attiene in particolare alla
procedura di nomina, ricorda che l’articolo
16 del decreto legislativo n. 322 del 1989
dispone che il presidente dell’ISTAT sia
nominato, ai sensi dell’articolo 3 della legge
n. 400 del 1988, con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio dei Ministri. In
seguito a una modifica apportata dall’arti-
colo 5 della legge n. 196 del 2009, il richia-
mato articolo 16 del decreto legislativo
n. 322 dispone che la designazione effet-
tuata dal Governo è sottoposta al previo
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parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, che possono procedere all’audi-
zione della persona designata, e che la
nomina è subordinata al parere favorevole
espresso dalle medesime Commissioni par-
lamentari a maggioranza dei due terzi dei
componenti. Pertanto in tal caso il parere
parlamentare ha efficacia vincolante ri-
spetto all’effettuazione della nomina.

Alessandro URZÌ (FDI), nel ringraziare
il relatore per l’esposizione del profilo del
candidato alla presidenza dell’Istat, chiede
che, proprio per la delicatezza dei compiti
attribuiti all’Istituto di statistica, la Com-
missione proceda all’audizione del Profes-
sore Blangiardo.

Nazario PAGANO, presidente, non rav-
visando obiezioni in merito alla richiesta
avanzata dall’onorevole Urzì, preannuncia
che contatterà il professor Blangiardo per
fissare la data per la sua audizione, che si
terrà presumibilmente nella prossima set-
timana, e che conseguentemente la vota-
zione sulla proposta di nomina prevista per
domani sarà espunta dall’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 14 marzo 2023. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA. – Interviene
la Sottosegretaria di Stato per i rapporti con
il Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 13.40.

Norme in materia di procedibilità d’ufficio e di

arresto in flagranza.

Emendamenti C. 831-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame delle proposte
emendative riferite al provvedimento.

Riccardo DE CORATO (FDI), relatore,
segnala come le predette proposte emen-
dative non presentino criticità per quanto

concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione. Invita pertanto il
Comitato a esprimere su di esse nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta del relatore.

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei

crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

C. 889 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il decreto-legge in conver-
sione consta di 3 articoli ed è volto a
modificare la disciplina relativa alla ces-
sione o sconto in luogo delle detrazioni
fiscali di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34.

Evidenzia, in particolare, che l’articolo
1, comma 1, lettera a), vieta dal 17 febbraio
2023 alle pubbliche amministrazioni di ac-
quistare i crediti di imposta derivanti dal-
l’esercizio delle opzioni per la cessione del
credito e dello sconto in fattura. Il novero
dei soggetti per cui vige tale divieto, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1, comma
2, della legge di contabilità pubblica (n. 196
del 2009) che viene specificamente richia-
mato comprende: le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, ovvero tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi
gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e
le istituzioni educative, le aziende ed am-
ministrazioni dello Stato ad ordinamento
autonomo, le Regioni, le Province, i Co-
muni, le Comunità montane, e loro con-
sorzi e associazioni, le istituzioni universi-
tarie, gli Istituti autonomi case popolari, le
Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e loro associazioni, tutti
gli enti pubblici non economici nazionali,

Martedì 14 marzo 2023 — 13 — Commissione I



regionali e locali, le amministrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza
negoziale delle pubbliche amministrazioni
(ARAN) e le agenzie fiscali (agenzie di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300);
le Autorità indipendenti; a decorrere dal-
l’anno 2012, gli enti e i soggetti individuati
dall’Istat in apposito elenco (comunicato
del 30 settembre 2011 e successivi aggior-
namenti). Sottolinea che il comma 1, let-
tera b), circoscrive il perimetro della re-
sponsabilità solidale del beneficiario delle
agevolazioni fiscali e del fornitore che ha
applicato lo sconto e dei cessionari, nel
caso di operazioni di cessione di agevola-
zioni indebitamente fruite. Ferma restando
l’ipotesi di dolo, il concorso dei cessionari
nella violazione viene escluso qualora essi
dimostrino di avere acquisito il credito di
imposta e siano in possesso di specifica
documentazione riguardante le opere da
cui origina il credito di imposta. L’esclu-
sione di responsabilità opera anche nei
confronti dei soggetti professionali (diversi
dai consumatori o utenti) che acquistano i
crediti di imposta da banche e gruppi ban-
cari, mediante rilascio di una attestazione
di possesso, da parte della banca o della
diversa società del gruppo cedente, di tutta
la predetta documentazione. Si chiarisce,
infine, che il mancato possesso di parte
della documentazione rilevante non costi-
tuisce, da solo, causa di responsabilità so-
lidale per dolo o colpa grave del cessiona-
rio; tale soggetto può dunque fornire, con
ogni mezzo, prova della propria diligenza o
non gravità della negligenza. L’onere della
prova della sussistenza dell’elemento sog-
gettivo del dolo o della colpa grave del
cessionario grava sull’ente impositore, ai
fini della contestazione del concorso del
cessionario nella violazione e della sua re-
sponsabilità solidale. Rimane ferma l’ap-
plicazione dell’articolo 14, comma 1-bis.1,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, ai
sensi del quale la limitazione della respon-
sabilità solidale al dolo e alla colpa grave
riguarda solo i crediti per i quali sono stati
acquisiti, nel rispetto delle previsioni di
legge, i visti di conformità, le asseverazioni
e le attestazioni di legge.

Passando all’articolo 2 del decreto-legge
in conversione, evidenzia che il comma 1
stabilisce, a partire dal 17 febbraio 2023, il
divieto di optare, in luogo della fruizione
diretta della detrazione, per un contributo
anticipato sotto forma di sconto dai forni-
tori dei beni o servizi o per la cessione del
credito corrispondente alla detrazione spet-
tante per alcuni interventi di recupero pa-
trimonio edilizio, efficienza energetica e
superbonus, misure antisismiche, manuten-
zione facciate, installazione di impianti fo-
tovoltaici, colonnine di ricarica e abbatti-
mento delle barriere architettoniche. La
norma, tuttavia, riconosce una serie di con-
dizioni in presenza delle quali, ad alcuni
interventi già in corso, non si applica la
nuova disciplina. In particolare il comma 2
prevede delle deroghe al divieto introdotto
al comma 1. Si stabilisce che il divieto non
si applica alle opzioni relative alle spese
sostenute per gli interventi rientranti nella
disciplina del superbonus (articolo 119 del
citato decreto-legge n. 34 del 2020) che in
data antecedente al 17 febbraio 2023 ri-
spettino determinate condizioni. In parti-
colare, le norme introdotte al comma 1 non
si applicano: per gli interventi diversi da
quelli effettuati dai condomini qualora ri-
sulti presentata la comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA); per gli interventi
effettuati dai condomini qualora risulti adot-
tata la delibera assembleare che ha appro-
vato l’esecuzione dei lavori e risulti presen-
tata la CILA; per gli interventi comportanti
la demolizione e la ricostruzione degli edi-
fici qualora risulti presentata l’istanza per
l’acquisizione del titolo abilitativo. Il comma
3 introduce ulteriori deroghe ma per inter-
venti non rientranti nel superbonus. La
norma stabilisce che le disposizioni di cui
al comma 1 non si applicano alle opzioni
relative alle spese sostenute per gli inter-
venti diversi dal superbonus per i quali in
data antecedente al 17 febbraio 2023: ri-
sulti presentata la richiesta del titolo abi-
litativo, ove necessario; per gli interventi
per i quali non è prevista la presentazione
di un titolo abilitativo, siano già iniziati i
lavori; risulti regolarmente registrato il con-
tratto preliminare ovvero stipulato il con-
tratto definitivo di compravendita dell’im-
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mobile nel caso di acquisto di unità immo-
biliari per interventi di restauro e risana-
mento conservativo e di ristrutturazione
edilizia riguardanti interi fabbricati o per
interventi realizzati nei comuni ricadenti
nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2
e 3 mediante demolizione e ricostruzione
di interi edifici, allo scopo di ridurne il
rischio sismico. Il comma 4 abroga altresì
le norme che già consentivano, nella disci-
plina previgente all’introduzione dell’arti-
colo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020
(decreto Rilancio), la cessione del credito
per taluni interventi di riqualificazione ener-
getica, ristrutturazione importante di primo
livello, nonché di edilizia antisismica.

Infine, fa presente che l’articolo 3 di-
spone l’entrata in vigore del provvedimento
nel giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per i profili di competenza della Com-
missione Affari costituzionali, segnala, an-
zitutto, come le motivazioni della necessità
ed urgenza poste a base del ricorso alla
decretazione d’urgenza riguardino l’esi-
genza di adottare misure per la tutela della
finanza pubblica nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche in materia edi-
lizia e di definire il perimetro della respon-
sabilità derivante dal meccanismo della ces-
sione dei crediti ad essa connessa.

Per quanto riguarda invece il rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, rileva come il decreto-legge
si inquadri nell’ambito della materia di
esclusiva competenza legislativa statale « si-
stema tributario e contabile dello Stato », ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera e), della Costituzione.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo di collaborazione in materia radiote-

levisiva fra il Governo della Repubblica italiana e

il Governo della Repubblica di San Marino, con

Allegato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27

settembre 2021.

C. 853.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
evidenzia che il Comitato è chiamato ad
esprimere il parere nella seduta odierna.
Evidenzia che la proposta di legge all’esame
del Comitato riprende il contenuto del di-
segno di legge A.C. 3417, approvato nella
scorsa legislatura dalla III Commissione
della Camera, sul quale si espresse favore-
volmente anche il Comitato pareri della I
Commissione. Fa presente che l’esame
odierno riguarda un provvedimento che
presenta i medesimi contenuti di allora, ad
eccezione della norma di copertura finan-
ziaria.

Rammenta che, come precisato nella
relazione illustrativa, il Protocollo in esame
apporta una serie di emendamenti all’Ac-
cordo di collaborazione in materia radio-
televisiva tra l’Italia e la Repubblica di San
Marino, fatto a Roma il 5 marzo 2008 ed
entrato in vigore il 7 dicembre 2015, ri-
spondendo all’esigenza di ridefinire l’as-
setto delle frequenze radio-televisive per
consentire la realizzazione del sistema a
tecnologia 5G in Italia: il Protocollo emen-
dativo impegna il nostro Paese a facilitare
la conclusione di un accordo tra la San
Marino RTV e un operatore nazionale ita-
liano al fine di assicurare il trasporto di un
programma di San Marino RTV su una rete
che fornisca la copertura di ambito nazio-
nale nel territorio italiano.

In particolare, il Protocollo emendativo
dell’Accordo di collaborazione in materia
radiotelevisiva, oggetto della ratifica, si com-
pone di un preambolo e di 2 articoli, at-
traverso i quali, oltre a estendere la vigenza
dell’Accordo, prolungandola al 2026, pre-
vede in particolare alcuni impegni rilevanti
per i due Paesi: sul fronte sammarinese si
stabilisce la conferma della rinuncia all’u-
tilizzo di alcuni dei propri canali televisivi
e la rinuncia all’uso di quelli digitali radio-
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fonici a fronte, da parte italiana dell’impe-
gno alla ritrasmissione sull’intero territorio
italiano del segnale televisivo della San
Marino RTV con contestuale riconosci-
mento di un incremento del contributo
economico annuale con decorrenza dal-
l’anno 2021 (circa 4,5 milioni di euro per
gli esercizi dal 2021 al 2024, 4,6 milioni per
il 2025 e 4,7 milioni a decorrere dal 2026).

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge di ratifica, che si com-
pone di 4 articoli, evidenzia che gli articoli
1 e 2 recano rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
del Protocollo emendativo dell’Accordo di
collaborazione in materia radiotelevisiva
fra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di San Marino.
L’articolo 3 quantifica gli oneri del Proto-
collo e provvede alla loro copertura e l’ar-
ticolo 4 dispone l’entrata in vigore della
legge il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come la proposta di legge si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di

coproduzione cinematografica tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica

dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio

2019.

C. 912, approvata dal Senato.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
ricorda preliminarmente che il Comitato è

chiamato ad esprimere il prescritto parere
nella seduta odierna. In qualità di relatore,
evidenzia che, come affermato nella rela-
zione illustrativa del provvedimento pre-
sentato al Senato, l’Accordo è volto al raf-
forzamento della cooperazione culturale del
nostro Paese, ed è finalizzato all’intensifi-
cazione dei rapporti cinematografici e au-
diovisivi con la Repubblica dominicana. Il
testo, segnatamente, costituisce uno stru-
mento normativo di incentivo ai coprodut-
tori italiani nella pianificazione di opere
cinematografiche o audiovisive con produt-
tori dominicani, consentendo alle coprodu-
zioni realizzate ai sensi dell’Accordo di
essere considerate alla stregua di opere
nazionali dai rispettivi Paesi.

Fa presente, in particolare, che l’Ac-
cordo – composto di 20 articoli, preceduti
da un breve preambolo, e corredati da un
Allegato – fornisce un quadro definitorio,
qualifica come opere nazionali tutte le co-
produzioni realizzate ai sensi dell’Accordo
delineando i benefici a cui le opere possono
avere diritto e i requisiti richiesti ai pro-
duttori per ottenerli (articoli da 1 a 3).
Sono quindi definite le modalità di effet-
tuazione delle riprese, le quote degli ap-
porti finanziari dei coproduttori e le mo-
dalità per la realizzazione di coproduzioni
multilaterali, disciplinando altresì la conti-
tolarità dei diritti di proprietà intellettuale
(articoli da 4 a 7). L’accordo prevede inoltre
facilitazioni alla circolazione del personale
tecnico, creativo ed artistico e della relativa
attrezzatura di produzione (articolo 8) e
disciplina alcuni profili economici delle co-
produzioni (articoli da 9 a 11) oltre alle
modalità di esportazione delle opere (arti-
coli 12 e 13) e di presentazione delle stesse
ai festival internazionali (articoli 14 e 15).
Il compito di vigilare sulla regolare appli-
cazione dell’Accordo viene affidato a una
Commissione mista (articolo 16) mentre
sono definite, in regime di reciprocità, le
condizioni per le agevolazioni per impor-
tazione, distribuzione ecc. (articolo 17). L’Ac-
cordo disciplina inoltre le procedure per
introdurre modifiche all’accordo stesso e
quelle per risolvere eventuali controversie
(articoli 18 e 19), oltre all’entrata in vigore
e il periodo di validità dell’intesa (articolo
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20). L’Allegato individua, infine, le norme
procedurali per l’ammissione ai benefici
della coproduzione.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, che si compone
di 4 articoli, evidenzia che gli articoli 1 e 2
recano rispettivamente l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo in materia di coproduzione cinema-
tografica tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica do-
minicana. L’articolo 3 quantifica gli oneri
dell’Accordo e provvede alla loro copertura
e l’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il disegno di legge si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dello Stato

plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo

2010.

C. 915, approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA (FDI), presidente e
relatore, ricorda che il Comitato è chiamato
ad esprimere il prescritto parere nella se-
duta odierna. Evidenzia, in qualità di re-
latore, che la proposta di legge in esame,
già approvata dal Senato, ripropone il testo
del disegno di legge di ratifica presentato

dal Governo nel corso della XVIII legisla-
tura (Atto Senato n. 1278) che, esaminato
ed approvato dall’Assemblea del Senato
nella seduta del 20 aprile 2021, non poté
vedere completato il proprio iter di appro-
vazione parlamentare a causa della conclu-
sione della legislatura. L’unica differenza
rispetto al testo presentato nella scorsa
legislatura è relativa all’articolo 3, in quanto
nel corso dell’esame del provvedimento al
Senato si è provveduto ad aggiornare la
copertura finanziaria relativa all’attua-
zione di talune norme dell’Accordo.

Rammenta quindi che l’Accordo oggetto
della ratifica in esame sostituisce il prece-
dente Accordo culturale firmato il 31 gen-
naio 1953, nonché l’Accordo scientifico sot-
toscritto nel giugno 2002, ma non ratifi-
cato. Come precisato nella relazione illu-
strativa allegata al disegno di legge
presentato al Senato, il nuovo Accordo è
finalizzato a rafforzare i rapporti in ambito
culturale, scientifico e tecnologico, for-
nendo un quadro giuridico e una base
finanziaria necessari per migliorare le re-
lazioni bilaterali tra i due Stati, nonché a
contribuire allo sviluppo della Bolivia, al-
l’accrescimento dei legami di amicizia già
esistenti e del quadro complessivo dei rap-
porti nei settori della cultura, delle scienze
applicate, dello sport, della protezione dei
diritti umani e del diritto alla proprietà
intellettuale. Ulteriore obiettivo è quello di
semplificare dal punto di vista legislativo e
amministrativo le procedure correlate, quan-
tificandone al meglio la relativa spesa.

Quanto al suo contenuto, fa presente
che l’Accordo, composto da 20 articoli ed
un breve preambolo, esplicita, innanzi-
tutto, l’impegno delle Parti a promuovere e
realizzare attività che favoriscano la coo-
perazione nell’ambito culturale, scientifico
e tecnologico, a migliorare la conoscenza,
la diffusione delle rispettive lingue e cul-
ture e a favorire la collaborazione tra le
istituzioni accademiche, amministrazioni ar-
chivistiche, biblioteche e musei (articoli da
1 a 3). Segnala che l’articolo 4 prevede la
possibilità per le Parti di chiedere la par-
tecipazione di organismi internazionali al
finanziamento dei programmi e dei pro-
getti promossi nell’ambito delle forme di
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cooperazione individuate dall’Accordo. I suc-
cessivi articoli prevedono che le Parti fa-
voriscano le attività di istituzioni culturali
e scolastiche nei due Paesi (articolo 5) e
rafforzino la collaborazione nel campo del-
l’istruzione mediante lo scambio di esperti,
di informazioni e di documentazione sulle
rispettive legislazioni, anche al fine di sot-
toscrivere accordi per il riconoscimento e
l’equiparazione dei titoli universitari (arti-
coli 6 e 7), e l’offerta di borse di studio
(articolo 8). Evidenzia che l’Accordo impe-
gna, inoltre, le Parti alla collaborazione
reciproca nei settori editoriale, della mu-
sica, della danza, del teatro, del cinema,
delle arti visive e dell’ambito radiotelevisivo
(articoli da 9 a 11), nonché ad impedire e
reprimere l’importazione, l’esportazione ed
il traffico illegale di opere d’arte (articolo
12). Segnala che ulteriori ambiti di colla-
borazione e di scambio di esperienze inte-
ressano i settori dello sport e della gioventù
(articolo 13), gli ambiti dei diritti umani e
delle libertà civili e politiche, e quello delle
pari opportunità e della tutela delle mino-
ranze (articolo 14). L’articolo 15 è volto a
promuovere la cooperazione scientifica e
tecnologica tra i due Paesi anche attraverso
la conclusione di specifici accordi tra uni-
versità, enti di ricerca e associazioni scien-
tifiche dei due Paesi e la partecipazione
congiunta a programmi multilaterali. Si
prevedono anche norme che definiscono la
collaborazione delle Parti nei settori del-
l’archeologia, dell’antropologia e delle scienze
affini, della valorizzazione del patrimonio
culturale, facilitando la permanenza e l’u-
scita di persone, di materiali e di attrezza-
ture dai rispettivi territori e promuovendo
la protezione della proprietà intellettuale
(articoli da 16 a 18). Infine, l’articolo 19
istituisce una Commissione mista, presie-
duta dai rispettivi Ministeri degli esteri, cui
sono affidati i compiti di esaminare lo
sviluppo della cooperazione culturale, di
redigere programmi esecutivi pluriennali e
di valutare lo stato di attuazione dell’Ac-
cordo, mentre l’articolo 20 dispone in ma-
teria di entrata in vigore e di modifica
dell’Accordo.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge di ratifica, che si com-

pone di 5 articoli, evidenzia che gli articoli
1 e 2 recano rispettivamente l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo dello Stato plu-
rinazionale di Bolivia. L’articolo 3 quanti-
fica gli oneri derivanti dall’Accordo e prov-
vede alla loro copertura, l’articolo 4 reca le
clausole finanziarie e l’articolo 5 dispone
l’entrata in vigore della legge il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva che la proposta di legge si
inquadra nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore

delle persone.

C. 977 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice,
ricorda che il Comitato avvia oggi l’esame,
ai fini dell’espressione del prescritto parere
alla XII Commissione, del disegno di legge
C. 977 recante deleghe al Governo in ma-
teria di politiche in favore delle persone
anziane, approvato dal Senato l’8 marzo
scorso. Fa presente che il disegno di legge
delinea una riforma articolata e comples-
siva, volta ad attuare alcune norme della
legge di bilancio 2022 (legge 30 dicembre
2021, n. 234) e, con specifico riferimento
alla categoria degli anziani non autosuffi-
cienti, a realizzare uno degli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
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(PNRR – Missione 5, componente 2, ri-
forma 2), che fissa al primo trimestre 2023
il traguardo per l’adozione della legge de-
lega, e al primo trimestre 2024 il traguardo
per l’approvazione dei decreti legislativi
delegati. Sempre con riferimento al PNRR,
il disegno di legge si prefigge inoltre – come
precisato dal Governo nella relazione illu-
strativa che accompagna il disegno di legge
– di dare attuazione agli obiettivi della
Missione 6, componente 1, relativi alla re-
alizzazione delle Case della comunità, alla
presa in carico della persona, al potenzia-
mento dei servizi domiciliari e della tele-
medicina, nonché al rafforzamento dell’as-
sistenza sanitaria intermedia e delle sue
strutture quali gli ospedali di comunità, che
miglioreranno l’assistenza sanitaria anche
a vantaggio della popolazione anziana.

Quanto al contenuto del disegno di legge,
composto da 9 articoli, segnala che l’arti-
colo 1 contiene le definizioni rilevanti, tra
le quali, alla lettera a), figurano i livelli
essenziali delle prestazioni sociali (LEPS),
ovvero i processi, gli interventi, i servizi, le
attività e le prestazioni integrate concer-
nenti i diritti civili e sociali da garantirsi su
tutto il territorio nazionale sulla base di
quanto previsto dall’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione, in
coerenza con i principi e i criteri generali
indicati dalla legge quadro n. 328 del 2001.
Alla lettera e) figura la definizione dei
« livelli essenziali di assistenza (LEA) », vale
a dire i livelli essenziali di assistenza sani-
taria e sociosanitaria previsti dall’articolo
1, comma 10, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, in applicazione di quanto
previsto all’articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione e in coerenza
con i princìpi e i criteri indicati dalla legge
23 dicembre 1978, n. 833, senza distin-
zione di condizioni individuali o sociali e
secondo modalità che assicurino l’egua-
glianza dei cittadini nei confronti del Ser-
vizio sanitario nazionale. Come precisato
nella relazione illustrativa, la definizione di
persona anziana viene demandata ai de-
creti legislativi delegati che saranno adot-

tati entro il 31 gennaio 2024, ai sensi del-
l’articolo 3 del disegno di legge.

Fa presente che l’articolo 2 elenca i
princìpi e i criteri direttivi generali a cui il
Governo deve attenersi nell’esercizio della
delega, che ha come obiettivo la ricogni-
zione, il riordino, la semplificazione, l’in-
tegrazione e il coordinamento delle dispo-
sizioni legislative vigenti rivolte alla popo-
lazione anziana in materia di assistenza
sociale, sanitaria e sociosanitaria – anche
in attuazione del PNRR – nonché il pro-
gressivo potenziamento delle relative azioni,
da realizzarsi nell’ambito delle risorse di-
sponibili (come definite dall’articolo 8). Viene
quindi istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Comitato intermi-
nisteriale per le politiche in favore della
popolazione anziana (CIPA), con il compito
di promuovere il coordinamento e la pro-
grammazione integrata delle politiche na-
zionali in favore delle persone anziane, con
particolare riguardo alle politiche per la
presa in carico delle fragilità e della non
autosufficienza.

L’articolo 3, al comma 1, delega il Go-
verno ad adottare entro il 31 gennaio 2024
uno o più decreti legislativi per la defini-
zione di misure intese alla promozione
dell’invecchiamento attivo e della dignità,
autonomia e inclusione sociale degli an-
ziani e alla prevenzione della loro fragilità.

L’articolo 4, composto da due commi e
oggetto di diverse modifiche durante l’e-
same da parte del Senato, reca e disciplina
una delega legislativa al Governo – da
esercitarsi anch’essa entro il 31 gennaio
2024 – avente per oggetto l’assistenza so-
ciale, sanitaria e sociosanitaria per le per-
sone anziane non autosufficienti. La delega
è espressamente finalizzata a riordinare,
semplificare, coordinare e rendere più ef-
ficaci le attività di assistenza sociale, sani-
taria e sociosanitaria per le persone an-
ziane non autosufficienti, anche attraverso
l’individuazione di un unico centro di spesa
e di responsabilità nell’ambito dei livelli
essenziali delle prestazioni sociali (LEPS),
nonché a potenziare progressivamente le
azioni e gli interventi finalizzati all’attua-
zione delle richiamate Missione 5, compo-
nente 2, e della Missione 6, componente 1,
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del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR).

Evidenzia quindi che l’articolo 5 reca
una delega al Governo, da esercitarsi come
le precedenti entro il 31 gennaio 2024, in
materia di politiche per la sostenibilità
economica e la flessibilità dei servizi di
cura e assistenza a lungo termine per le
persone anziane e per le persone anziane
non autosufficienti. Fa presente che un
primo ambito di delega concerne il pro-
gressivo potenziamento delle prestazioni as-
sistenziali in favore delle persone anziane
non autosufficienti: a tal fine è prevista,
anche in via sperimentale e progressiva,
per coloro che optino per essa, una pre-
stazione universale, graduata secondo lo
specifico bisogno assistenziale ed erogabile
sotto forma di trasferimento monetario e
di servizi alla persona. Gli aventi titolo
all’indennità di accompagnamento hanno
la facoltà di optare in maniera espressa per
la nuova prestazione, che ingloba l’eroga-
zione monetaria e i servizi alla persona. La
disciplina dell’indennità di accompagna-
mento rimane invariata, sicché i presuppo-
sti sanitari per l’accesso alla stessa non
mutano. Con una modifica approvata dal
Senato, è stato attribuito al Governo il
compito di disciplinare la reversibilità della
scelta effettuata per la prestazione univer-
sale. Altri ambiti della delega sono costi-
tuiti da: la ricognizione e il riordino delle
agevolazioni contributive e fiscali volte a
sostenere la regolarizzazione del lavoro di
cura prestato al domicilio della persona
non autosufficiente; la definizione delle mo-
dalità di formazione del personale addetto
al supporto e all’assistenza delle persone
anziane; il miglioramento delle condizioni
di vita individuali dei caregiver familiari.

Segnala quindi che l’articolo 6 definisce
il procedimento per l’adozione dei decreti
legislativi delegati. In particolare, si pre-
vede che gli schemi dei decreti legislativi di
cui agli articoli 3, 4 e 5 – previa intesa in
sede di Conferenza unificata – siano tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica per l’espressione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano nel termine di

trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati. Se il termine per
l’espressione del parere spira nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto per l’adozione dei decreti
legislativi, o successivamente, quest’ultimo
termine è prorogato di quarantacinque
giorni. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi, il Governo può adottare dispo-
sizioni integrative e correttive dei medesimi
decreti legislativi.

L’articolo 7 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 8 in-
dividua le risorse necessarie all’attuazione
delle misure previste dalle discipline di
delega in oggetto. L’articolo 9 infine di-
spone sull’entrata in vigore del provvedi-
mento, fissandola al giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il provvedimento muove dal ri-
conoscimento del diritto delle persone an-
ziane alla continuità di vita e di cure presso
il proprio domicilio e dal principio di sem-
plificazione e integrazione delle procedure
di valutazione della persona anziana non
autosufficiente. La materia trattata può per-
tanto ricondursi all’ambito dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i dritti
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, oggetto di potestà
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, nonché alla tutela della
salute, oggetto di potestà legislativa concor-
rente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione e alla materia dell’assi-
stenza, di competenza residuale regionale
ai sensi dell’articolo 117, quarto comma,
della Costituzione. Per quanto attiene poi
all’istituzione, presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, del Comitato intermini-
steriale per le politiche in favore della
popolazione anziana (CIPA, articolo 2,
comma 3, lettera a)), con il compito di
promuovere il coordinamento e la program-
mazione integrata delle politiche nazionali
in favore delle persone anziane, ed alla
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disciplina delle sue funzioni, viene anche in
rilievo l’ambito dell’ordinamento e dell’or-
ganizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali, oggetto di com-
petenza legislativa esclusiva ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera g) della
Costituzione.

A fronte di tale intreccio di competenze,
il provvedimento prevede alcune forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali. Segnala in primo luogo l’arti-
colo 2, comma 3, lettera a), che prevede la
previa intesa della Conferenza unificata
nell’ambito del procedimento di adozione
(triennale) e aggiornamento (annuale) dei
piani di competenza del Comitato intermi-
nisteriale per le politiche in favore della
popolazione anziana (CIPA), istituito presso
la Presidenza del Consiglio. Segnala altresì
l’articolo 4, comma 2, lettera r), che pre-
vede la previa intesa della Conferenza uni-
ficata nell’ambito del procedimento di ag-
giornamento e semplificazione, nel rispetto
del principio di sussidiarietà di cui all’ar-
ticolo 118 della Costituzione, dei criteri
minimi di autorizzazione e di accredita-
mento del personale coinvolto e dei soggetti

erogatori dei servizi di rete, domiciliari,
diurni, residenziali e centri multiservizi so-
cioassistenziali, sociosanitari e sanitarie e
per l’erogazione di terapie domiciliari o di
servizi di diagnostica domiciliare. Fa inol-
tre presente che l’articolo 5, comma 2,
lettera b), numero 2), prevede l’accordo in
sede di Conferenza Stato regioni nel pro-
cedimento di adozione delle linee guida
nazionali che definiscano i contenuti delle
competenze degli assistenti familiari e i
riferimenti univoci per l’individuazione, la
validazione e la certificazione delle com-
petenze pregresse comunque acquisite. In-
fine, come anticipato, l’articolo 6, comma 1,
che prevede la previa intesa della Confe-
renza unificata nel procedimento di ado-
zione dei decreti legislativi di cui agli arti-
coli 3, 4 e 5 del provvedimento in esame.
Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO 1

DL 11/2023: Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C. 889 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 889,
di conversione del decreto-legge 16 feb-
braio 2023, n. 11, recante misure urgenti
in materia di cessione dei crediti di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

considerato che:

l’articolo 1 del decreto-legge reca
disposizioni di modifica alla disciplina re-
lativa alla cessione o sconto in luogo delle
detrazioni fiscali di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, in particolare: vietando
dal 17 febbraio 2023 alle pubbliche ammi-
nistrazioni di acquistare i crediti di impo-
sta derivanti dall’esercizio delle opzioni per
la cessione del credito e dello sconto in
fattura; circoscrivendo il perimetro della
responsabilità solidale del beneficiario delle
agevolazioni fiscali e del fornitore che ha
applicato lo sconto e dei cessionari, nel
caso di operazioni di cessione di agevola-
zioni indebitamente fruite;

l’articolo 2 introduce modifiche in
materia di cessione dei crediti fiscali, san-

cendo il divieto di optare, in luogo della
fruizione diretta della detrazione, per un
contributo anticipato sotto forma di sconto
dai fornitori dei beni o servizi o per la
cessione del credito e stabilendo deroghe a
tale divieto e a interventi non rientranti nel
superbonus;

ritenuto che:

sotto il profilo dei presupposti di
necessità ed urgenza:

il provvedimento risponde all’esi-
genza di adottare misure per la tutela della
finanza pubblica nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche in materia edi-
lizia e di definire il perimetro della respon-
sabilità derivante dal meccanismo della ces-
sione dei crediti ad essa connessa;

sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il decreto-legge si inquadra nel-
l’ambito della materia di esclusiva compe-
tenza legislativa statale « sistema tributario
e contabile dello Stato », ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo dell’Accordo di
collaborazione in materia radiotelevisiva fra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino, con
Allegato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre 2021. C. 853.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 853,
recante « Ratifica ed esecuzione del Proto-
collo emendativo dell’Accordo di collabo-
razione in materia radiotelevisiva fra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di San Marino, con
Allegato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il
27 settembre 2021 »;

rilevato che:

l’esigenza di introdurre modifiche
all’Accordo del 5 marzo 2008 deriva dal-
l’intervenuta necessità di ridefinire l’assetto
delle frequenze radiotelevisive per consen-
tire la realizzazione del sistema a tecnolo-
gia 5G in Italia;

il Protocollo emendativo di cui si
propone la ratifica estende la vigenza del-
l’Accordo e prevede, da parte del Governo
della Repubblica di San Marino, la con-
ferma della rinuncia all’utilizzo di alcuni
canali televisivi e la rinuncia all’uso di

quelli digitali radiofonici, a fronte, da parte
del Governo della Repubblica italiana, del-
l’impegno alla ritrasmissione sull’intero ter-
ritorio italiano del segnale televisivo della
San Marino RTV, con contestuale ricono-
scimento di un incremento del contributo
economico annuale che il nostro Paese versa
al Governo sammarinese;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente de-
finite:

il provvedimento si inquadra nel-
l’ambito della materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato », riser-
vata alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Martedì 14 marzo 2023 — 23 — Commissione I



ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di coproduzione cine-
matografica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica dominicana, con Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019.

C. 912, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 912,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo in materia di coproduzione cinema-
tografica tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica do-
minicana, con Allegato, fatto a Roma il 14
febbraio 2019 », già approvato in prima
lettura dal Senato;

rilevato che:

l’Accordo del quale si propone la
ratifica è volto al rafforzamento della co-
operazione culturale del nostro Paese, ed è
finalizzato all’intensificazione dei rapporti
cinematografici e audiovisivi con la Repub-
blica dominicana, prevedendo incentivi ai
coproduttori italiani nella pianificazione di
opere cinematografiche o audiovisive con
produttori dominicani;

in particolare, l’Accordo fornisce un
quadro definitorio alle coproduzioni, deli-
nea i benefici a cui le opere coprodotte
possono accedere e i requisiti richiesti ai
produttori per ottenerli, disciplina la con-
titolarità dei diritti di proprietà intellet-

tuale, prevede facilitazioni alla circolazione
del personale tecnico, creativo ed artistico
e della relativa attrezzatura di produzione
e disciplina alcuni profili economici delle
coproduzioni;

il progetto di legge si compone di 4
articoli che, oltre a prevedere l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo, quantificano gli oneri dell’Ac-
cordo, provvedono alla loro copertura e
dispongono circa l’entrata in vigore della
legge;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente de-
finite:

il provvedimento si inquadra nel-
l’ambito della materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato », riser-
vata alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010.

C. 915, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 915,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di cooperazione culturale, scientifica
e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo dello Stato plu-
rinazionale di Bolivia, fatto a La Paz il 3
marzo 2010 »;

rilevato che:

nel contesto di un complessivo raf-
forzamento dei rapporti bilaterali, si è ri-
scontrata l’esigenza di procedere alla ste-
sura di un nuovo Accordo culturale, scien-
tifico e tecnologico destinato a sostituire il
precedente Accordo culturale firmato dai
due Paesi a La Paz il 31 gennaio 1953,
nonché quello scientifico firmato a Roma il
3 giugno 2002, ma non ratificato;

l’Accordo è finalizzato in partico-
lare a rafforzare i rapporti in ambito cul-
turale, scientifico e tecnologico, fornendo
un quadro giuridico e una base finanziaria

necessari per migliorare le relazioni bila-
terali tra i due Stati, nonché a contribuire
allo sviluppo della Bolivia, all’accresci-
mento dei legami di amicizia già esistenti e
del quadro complessivo dei rapporti nei
settori della cultura, delle scienze appli-
cate, dello sport, della protezione dei diritti
umani e del diritto alla proprietà intellet-
tuale, semplificando dal punto di vista le-
gislativo e amministrativo le procedure cor-
relate;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento si inquadra nel-
l’ambito della materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato », riser-
vata alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone
anziane. C. 977 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 977
recante deleghe al Governo in materia di
politiche in favore delle persone anziane;

rilevato che:

il disegno di legge delinea una ri-
forma articolata e complessiva, volta ad
attuare alcune norme della legge di bilan-
cio 2022 (legge 30 dicembre 2021, n. 234) e,
con specifico riferimento alla categoria de-
gli anziani non autosufficienti, a realizzare
uno degli obiettivi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR – Missione 5,
componente 2, riforma 2), che fissa al primo
trimestre 2023 il traguardo per l’adozione
della legge delega, e al primo trimestre
2024 il traguardo per l’approvazione dei
decreti legislativi delegati;

il disegno di legge si prefigge inoltre
di dare attuazione agli obiettivi della Mis-
sione 6, componente 1, relativi alla realiz-
zazione delle Case della comunità, alla presa
in carico della persona, al potenziamento
dei servizi domiciliari e della telemedicina,
nonché al rafforzamento dell’assistenza sa-
nitaria intermedia e delle sue strutture
quali gli ospedali di comunità, che miglio-
reranno l’assistenza sanitaria anche a van-
taggio della popolazione anziana;

a tal fine, l’articolo 2 detta principi
e criteri direttivi generali della delega e
istituisce il Comitato interministeriale per
la popolazione anziana (CIPA), aventi com-
piti di coordinamento e di programma-
zione integrata delle politiche nazionali in
favore delle persone anziane;

gli articoli 3, 4 e 5 dettano criteri e
principi specifici di delega rispettivamente
in materia di: promozione dell’invecchia-

mento attivo e della dignità, autonomia e
inclusione sociale degli anziani e preven-
zione della loro fragilità; assistenza sociale,
sanitaria e sociosanitaria per le persone
anziane non autosufficienti; politiche per la
sostenibilità economica e la flessibilità dei
servizi di cura e assistenza a lungo termine
per le persone anziane e per le persone
anziane non autosufficienti;

ritenuto che:

sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

la materia oggetto del provvedi-
mento è riconducibile all’ambito dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale, oggetto di po-
testà legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, nonché alla tutela
della salute, oggetto di potestà legislativa
concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e alla materia
dell’assistenza, di competenza residuale re-
gionale ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione;

la disposizione recata dall’arti-
colo 2, comma 3, lettera a), relativa all’i-
stituzione, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, del Comitato intermini-
steriale per le politiche in favore della
popolazione anziana, è riconducibile alla
materia « ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », oggetto di competenza legisla-
tiva esclusiva ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera g), della Costitu-
zione;

a fronte di tale intreccio di com-
petenze, il provvedimento prevede forme di
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coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, in particolare: 1) la previa in-
tesa della Conferenza unificata (all’articolo
2, comma 3, lettera a), nell’ambito del pro-
cedimento di adozione triennale e aggior-
namento annuale dei piani di competenza
del CIPA; all’articolo 4, comma 2, lettera r),
nell’ambito dei procedimenti di: adozione e
aggiornamento dei criteri minimi di auto-
rizzazione e di accreditamento del perso-
nale coinvolto e dei soggetti erogatori dei
servizi di rete, domiciliari, diurni, residen-
ziali e centri multiservizi socioassistenziali,
sociosanitari e sanitarie e per l’erogazione
di terapie domiciliari o di servizi di dia-
gnostica domiciliare; all’articolo 6, nel pro-
cedimento di adozione dei decreti legisla-
tivi di cui agli articoli 3, 4 e 5 del provve-
dimento in esame; 2) l’accordo in sede di
Conferenza Stato-regioni, nel procedimento

di adozione delle linee guida nazionali che
definiscono i contenuti delle competenze
degli assistenti familiari (articolo 5, comma
2, lettera b), numero 2));

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

nell’ambito del citato procedi-
mento di aggiornamento e semplificazione
dei criteri minimi di autorizzazione e di
accreditamento del personale coinvolto e
dei soggetti erogatori dei servizi (di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera r)) è richia-
mato il rispetto del principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 118 della Costitu-
zione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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